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e la riapertura delia Caiinera 

ROMA, 31 oltobra 
UoiuaDi gì riuniri a Palazzo'Draschi, 

sotto la preeideDza dell'uu.'Di Rudml, il 
Coneiglio dei miiiiatri, in' cui al dovraauo 
dlecutere' alcuni importanti ar^Ànienti, 
riferentisi ^poomlmeate all' aViaotualità 
della chiusala dejla e^a9lone ed alla ri-
conTo^Azjode ijl'elia Camera. 

B' certo' ohe ii.^iiiistero, di frupte alla 
situazione nostra in Afrjoa, iilù, ohe mai 
equivoca, rUardeicà .'k njpresà dei lavori 
parlamentari', tèmpre della speranza di 
poter ripresentarsi "con (juàloha'strepi­
tosa notizia li s'em'alion, che' gli valga 
un volo di.fiducia, ma. ad ' «gal modo 
qualche,deciiionp. io meritu, un giorno 
0 l'altro dovrà prenderla, non [Aiteudo 
lasciare la ..r«ippce.?9ntanza nazionale 
troppo a lungo all'osonro dei.-fatti pl& 
5lfnebti''!della'politica iato'rna ed.^stera. 

Non S fuori' di luogo, a questo pro­
posito, ricordare il aanqan fatto dai 
gioFQuII ' radicali e radicàloidi, quando 
I'0D.,'CriBpi,''per' gravissime ragioni di 
Stato, r agM jgoj-jO;#vftT5 creduto op­
portuno ai ritardare di qualche giorno 
la "Fioonvocazipne della Camera, e < fa 
veramente m'èr^vlglia ohe ora quegli 
ite|Sai 'gibrnai'i'i'oosl savari circa la stratta 
osservanza ditlle norme costituisianali, 
non alzind la'vooe oiintro Uh Ministero 
otifi siipermette di ritardare, non di qòal-
ohe.gioruo, ma probabilniente di un mese, 
la Iriapertura dei- lavori parlamentari. 
.,\^^.,j'tH^i»^(^i|imo Crispi non è più al 

patere, e quiudUutto è giustificato, an-
eha le infrazioni più evidenti e più 
Jfrossola'ne alle diapdiiizioni statùtirie. 

Il minuterò'dslla^guerra ha ordinato 
sl'deiwslto d'Africa di'Napoli d'inviare 

-.aell^Giitraa.60,000 fucili: del nuovo mo-
. 4ello, >alWettaate sciabole-baionette, una 

notevole quantità di pezzi di ricambio, 
- :VBiie.lden1iuaiB .di oas^e idi. oitrta^ie a 
.-jnat^Kialje da guerra di diversa ' spaoie. 

ilnultrdiha.cljsposta perula fornitura di 
mvl^o legname). ferramenta e Ùartoni di 
;iamianto,!da aervire alla' ooàtriuzio/ie di 

baraccamenti dft oampo. . . 
»fl*tfò»ai««ri%ft W ^ ^ k r ^ l a A-

:o'v'?iBbte."Fi' ' frìcii entro 
'Bóltra'provveduto perchè le'' armi da 
'inviarsi' uèirBritrea siano .'prontimeute 
•"8d|)tumte''pressi) il diìpusitò. 
-' "tufl'tt'<i'si aéblciira'da òttica tonte che 
fra non molto alcuni l)'atra°glidài parti-
raimo per Majj|ua,,ig)(>.|popo, * jrin-
nrzare i presidi alla iruntiera 4el'Qaateb 

•'d'èfjBeléa e'del'.Mùi^i», 
'' il Sséroito pubblica' in pjroposjto /je 
seguenti notizie, che sono confermate 

. dal ,Fan/itìla,i«i4^'»iM giordttlh ''< 
dllOavenno ha tutto predisposto per 

,1'iuy.io di qno o^più battaglì'dni. Suo a 
70 mila uomini, che formano due corpi 
d'armata. Si lavora alacremente per a-
Téte in iAfrìca'>tatto!iUiiÌMt-iaiei(fi ar-

. mamento iQeoeEfdariu per 'una campagna 
< vittoriosawi Tulio ai& :vien'-tatto senza 
-daraiialUi trattative coriNégus un tono 
minaccioso, nelCa fiducia che la missione 
di Norazzini prima e poi quella di Va-
.•le9 îiestiiĴ U '̂«->'<ì!>fa«nidè'i'tf>à'dà̂  '̂àc.̂ ' o-
'aoravcle. La situazione del mpmé'ntoè 
,questa'ì sa le missioni 'riescono ad 'ot-
'tenere la resti'tuzfoue dei prigionieri ed 
' una' pace con onore, nei limiti dei con­
fini proposti, ie ooiidizìoni della colQnia, 

'militarmente, polititsamenté, e pèir la 
'Spesa,'sai^anno uìantenuto'in quella mi-
:sura' biia il Oover'no stabiiiià d'aijcordo 
'ool Pai^lamauto; sa inveca la missioni 
non riuscisaerd nel loro ' mandato, ' si 6 
nelle condizioni di provvedere militar-

liinque'propprzioiìè sia nerlptSrcfé'i^S.''"' 

•aOMnavvwiiRvanaivwviNiMMistMiMnMaaHflnaivisnM 
""~ .'!rTTr!?-r*jr.-*^-t-- rs-*-*.»- — — - - — -

ch*̂  il r!i*paltivr) tratt-ito si tr vi 'lel-
l'arch.v c) dt'llii St'itc>. Aggiuiigc eh*' l'nl-
IcEiuza fu tónut.'t a.'̂ ^rijt.i alje potiiiizo 
della triplice in seguito ad espresso de­
siderio della Russia pep motivi che oggi 
più non snssislono. 

BiB/n'irck aìneutiscu poi ohe l'iilloauza 
in parola, ceé'inta nell'anno 1890, iinpli-
09580 una rivelazione dei patti della 
triplice, e fa osservare che..cià può.ìTp-
punre manifesto a chiunque conosca il 
testo del trattato stesso, E quaodj le 
altro pruvé non fossero /ufflolenti — 
conchiude il principe •— il fatto ohe 
que$tQj|ri^tAto, ^nr^oppp,. più - ngn e-
siste, sarebbe luminosa dimostrazione 
della.sorupnlofiità del governo dell'im­
peratorie Guglielmo 1, 

Ql^aodo la Russia fgsss disposta a 
farlo, si potrebb") ancor uggì rinnovare 
quell'alleanza, ohe sarebbe nell'interesse 
della Germania. 

20,000 lire iel Re seH_po?eri ii Firenze 
Firenze 3i — Il re, in occasione 

delle fittsto nozz.) e dell'ingresso a Fi­
renze degli augusti sposi, ordinò ohe si 
ponga a disposizione del sindaco Torri-
giani la somma di lire ventimila per di­
stribuirsi ai poveri della oitlà. 

L-™se«aBS?«»"f'»=™™!f!H!" 

" L E ' B Ì Y E Ì A É N I Dl 'E imi lK 
- '11 principe di Bismarck risponde nella 
Maniàurffer Naohriohten alla dichiara-
KCona pubblicità dal! Reìohsanseig^-' a 
propniitto delle rivelazioni diii lui' fatte 
siili alleanza' segreta fràl la Russia e la 
Germania. 

.L'ex 'cancelliere' dell'impero smén-
tiaóa 'l'adserzione idi 'Beibhsaiuxeige'r 
ohe quest'iiUeanza debba'essere rigunr-
datiV coma nhl'ìegrelo. di Stato,'e' dica 
chB:l'alle'a>n^ appartiene alla storia e 

Il ritorno al Montenegro 
Antivari 3i — I principi del Mon­

tenegro sono giunti ieri allo 4 sul Sa­
voia, che fece le' asl-/(i, cui rasposo la 
fortezza. La folla attendente i pri-'ioipi 
li acclamò. 

CetUnJe 3 i ~ 1 principi sono arri­
vati accolti da calorose ovazioni. Ni-
oo'la espresse la sua vivissima soddisfa­
zione, per ie'accoglieuze ricevuta In I-
talia e i festeggiamenti, di cui serberà 
imperituro rlcdrdo. 

Roma 31 — Il Sindaco, in seguito 
a dBÌil)srtóp,.4«l'»'>'4H?"P.'W,qe Jacari-
cata di distribuire la elargizione leale, 
ave.t(a inyja.to,..oltre,che .alle Società .ii-
b^i;aii, parecchie migliaia di buoni per 
cucine econqmiche a tutti i,parroci., 

Alcuni gradirono il pensiero, accat­
tando I bi|oni, inviarono dei ringrazia­
menti, e principiarono la distribuzione; 
altri, fra cui. quello .della, più impor­
tante parrocchia, respipsero i plichi, 
taluni senza neppure aprirli, 

li Sindaco Rulp'oli <óì<'din& dbe i buoni 
respinti s'inviassero alla Sbcietà dei 
conda'nnati politici pontifici, perchè li 
dlstribuissaro ai pù bisognosi pbrs^gb'i-
tati dal Govennu'pontificio. 

P E B AUSONIO F R A I K C H I 

I clericali di Milano hanno fatto mu. 
rare una litpide sulla casa di'via Mo'n-
tebello ove abitò il .filosofo ,pris^^oro 
Bonayino, tor,pato frate dopo sei lustri 
di ba t t ^ j e r a professione di (^Je razio-
uaiÌ3,ta. 

Ora alcuni ammiratori di ^uì, inten­
dono contrapporre a quella fatta dai 
clericali, un'altra,|lapiide, da inaugurarsi 
quanto prima, "ppn |a'se^uéjt'e epigrafe : 

Qui'— dove etèv.dnsi lodli — óWa 
compre^sà's/ioveiftii, ~ alta incosoiente 
senilità — 'di Cristoforo Bo-flatfino — 
rammentisi ~ciie,^pèr un trentennio 
glorioso — egli fu 'Aus(^ip Fra,nehi -r 
ammonendo — che se la materia fu 
preda del dogma — il pensiero ^~ fu 
conquista della scienza — Ì89S. 

V 

chiara che fo Czar '.\lessariaro TII ab­
bia garantito l'in.tegritH flella Dani­
marca, nel caso di qualunque compji-
ciziODe, europea. 

Galimberti e Hohenlohe 
Bisogna guardarsi dai cuochi 1 ! 
I ibttori r carderanno ohe, quando ' 

mori il cardinale Galimberti, si parlò i 
'di avvelenamento. I sititomi coi quali j 
si ammalò e rapidamente fu tratto al 
sepoldro l'illustre prelato, e le suo note 
Idee conciliative, che lo rendevano peggio 
che sospetto al partito intranaigenta'del'. 
Vaticino, giustlfioji'vano in qualche modo 
la gravo iiccusa. 

Ricordiamo questo particolare perchè 
il corrispondente romano del Corriere 
della sera, nell'annunclare la morte av-
veii^ita l'altro Ieri del'cardinale Hohen­
lohe, scrive queste parole : 

« L'ultim.1 volta clie vidi Hohenlohe 
fu il giiìrno dilla morte del G'jlimberti. 
Dd'po avermi parlato detlé virtù ' diplo­
matiche del defunto cardinale romano, 
mi disse a bruciapelo: 

-—' Òiro mio, ho detto sempre che 
bsogna guardarsi dal cuochi! > 

n risiillatfl'finale ielieeleiieBiniiilieresl 
li seggi guadagoail dai libetall 
Budapest 1 — Sopra 405 elezioni, 

sono noti i risultati di 404; furoiio e-
letti 274 liberali, 37 del partitd nazio­
nale, 9 neutrali, 48 della fraziona Kos-
sutb, 6 della fmziona Ugroo, 21 del 
partito dui popolo, 7 ballottaggi. 

I liberali guadagnano finora 74 seggi. 

A Schio fu arrostato l'operaio disoo 
cupato Antonia Caule, sotto imputazione 
di-avar falsificato un'atto oìtmbiario óoo 
firme d'altre persone par Pingauta somma 
di lira 14,500, ohe riscossa alla 'Banca 
cattolica vicentina, in danno dal 'Diret­
tore dello stesso'istituto sig. Zanella. 
In seguito al' suo arresta si scoperse 
che aveva alterato anche una catnbiale 
di lire 1600, che scontò presso la Banca 
popolare di Schio.' •' " " •̂ 

Un capitano infllase catturato 
Smirne 3i — I briganti cattura­

rono il capitsu'i inglese M,ii;iott. Ghie-
dono una taglia di dieoimilt storliue. 

Dna statistica yepfipa ilei ileiitti 
F r i le varie pujbblj^^ij3j,i,,.^ftll|i dire, 

zinne ^anei!ale di staii^^tlòà, ne tro^ì^amt 
niia ohe permette di '-»'•''""'»''" -

La Senna minacciosa 
L'inondazione nei dintorni di Parigi. 

Parigi 31 — La Sunna a causa dalle 
ploggie incessanti fa provare sene in­
quietudini; è salita a m. 5S0. 

Temonsi per domani disastrose., inon­
dazioni. Furono prese precauzioni rigo 
rose: parecchi uffici ^i imbaronmento 
souq somtni'rsi. 

Nei,dintorni di Parigi la situazione si 
presenta più grave. A Fortville un in­
tero quartiere lò allagato: gli abitanti 
slpggiaiono. Nelle isolo Saint-Denis nu-
meroseifamiglie sloggiarono d,ill^ capanne 
,di legno costruita luogo la riva, risohiando 
di «ssere trascinata uejla corrente. L'is^la 
Gran - Jatte appena abbandonala fu inr 
vasa dall'acqua, Ad Auzarre le officina 
e i.molini sono sommersi. 

Agli abitanti bloccati furono portati 
dei viveri con barche. 

Ad Àillant un muro è crollato. Ovun­
que regna un grande panico. 

Il Rodano ancora produca gravi danti'. 
Parigi 1 — Lo straripaiqento della 

Senna a degli afUuenti minaccia di di­
ventare un disastro. Si prevede che la 
Senna continuerà a crescere fino a mar­
tedì. Molti curiosi stazionano sui ponti 
per vedere la corsa violenta del -fiume. 

TERRÌBILE .CIME A. SroaUA 
Qase lovls^te s dlggijazla alle persona. 

Madrid 31 — Le lint'a . telegraflcha 
da Siyiglia essendo interrotte, soltanto 
oggi si è saputo che un terribile .ci­
clone devastò Siviglia mercoledì scorso, 
rovesciando numerosi camini, sradicando 
alberi e devastando il cimitero. 

Numerose case soao rovinate e nu­
merose disgrazie avveoneru alle persane. 

I|i panico è indescrivibile e la circo­
lazione ferro'viaria Interrotta. 

'- . . — . — — ~ — . • -- t 

Un russo cha disapprova i francesi 
Il principe Mestohersky, direttire del 

Grajdanine di Pietroburgo, mandò al 
Figaro una lettera, nella quale, dopo 
avere dichiarato oh' egli diffida di oo-
loro che gridano a che si dimenano io 
nome delle simpatie franbo-russe, sog­
giunge : 

« Appunto perchè amo la Francia con 
sincerità, condanno coloro ohe fanno 
dell'<alleaoza,franco-russa una minaccia 
di guerra, che sarebbe distruttiva per i 
due amici, P 

Oontinna afTerm odo di aver provato 
una stretta al quora. vedendo, durante 
le feste parigine, il soldato francese 

^Rm»T^kì •KttBP? .f/A-; .̂ .K»i!P". idi-
menticato, troppo poco onorata, ije{l.a 
gr!)pde agglomerazione uinana che riém-
p,ÌYa''lo strade di Parigi.' 

DENflBMì»|ìGHIeSAN^ 
'ÒMUdo'iL KlHO'ÓbHT'anila'oUlco, prnfuiunto 
,&. Uertein O C. nilBllO, lu p,iiv, L. I, l» [làct'a L. I, «& 

^̂ amo 
vedére'"boma 

distribniscqnohalle varie regioni Italiana 
le diverse specie e categorie di reati In 
rapporljQ allq. pojola^ione. 

OaJ'esame della accurate taypla sta­
tistiche compilate a questo., intento, si 
desumo che per il totale generale dei 
reati la media del Regno (2,16) è su­
perati }a larga misura dal Lazio (5,91),' 
dalla Sardegna (4.28), dalla Calabrie 
(3.33) e dalla Campania Molise (3.03), 
mentre ne restano al disotto tutti i 
oompartinienti dell' Italia sejttentrionale, 
eccettuata lu Liguria (2.33) e della cen­
trala, .all'infuori .dal Lazio, 

Prendendo ora a considaran) alcune 
pr ocipti.i categorie di reati, In Sicilia 
dà il maggior numero di omicidi (29 36 
ogni 100,000 abitanti), seguono ad ossa 
le Calabrie (25.97), la Sardegna (25,07), 
la Wirifiànla- (23'.86). ' " ' 

Neil' Italia settentrionale ed TS una 
parte della centrala, gli omicidi sono 
milto meno frequenti e scendono a 3,22 
nella Lombardio, 3,41 nel Venato, 5.95 
in Piemonte e 6,78 in 'Toscana.' 

Le lesioni pérs'inali, ferimoi.ti, fsg-
giniigoi-'o il massimo nelle Calabrie, 
599.88 pur ogni 100,000 abitanti, liogli 
Abbruzzi (482 11) e nella Campania 
(477 21), méntre le proporzioni più Basse 
si hanno nella Lombardia (lll,2p)", nel 
Veneto (Il 1.78) e nel Pioraoiite (118.22), 

'Anche i reati co.itro il bu in'co.-itij'me 
e ror l ine delle famiglia sono 'general­
mente pù numemsi-''nell'IUIia\nariiJ 0-
naie. Questione di clima 1 

Nulle Cilabrie se né noverano 40.64, 
in Sicilia 43.15, in Bi.'ilicat» 30.38, 
nella 'Citmpania 29,91, 

Il minimo di questa categoria di reati 
è dato dall'Emilia con 8,07 a dai P'ie-
monte con 8,66, ' 

Passando ai d'ilitti contro la proprietà 
per le rapine, le estorsioni a i ricanti, 
stanno al sommo della scala [a Sardegna 
con 22.91 ; la Sicilia con 22.09, il Lazio 
.non 18,2^ ;. t.t;o,v49jif. .ipreiiie ja|l'.astromo 
opposto il Veneto con 3 17, glLAbrnzzi 
con 3.44, la Basilicata con 3.70 e la 
Lombardia con 4.81. 
. I furti di ogni specie salgono a 826.61 

nella Sardegna, a i716,94 nel, Lazio,., a 
, 665 23 nejl'a Basilioat'a, a a 663.65 negli 
Abruzzi, mentre upn sa ne cantano che 
242 44 in Piemonte e 260.36 in Toscana. 

Le falsità in monete ed In . carte di 
pubblico credito spesseggiano nel Lazio 
.(67.^8) j ne,l.l.e,M,arche .ed Ombria (55.63) 
a nelja LigUfia (52.12); sonO' relativa-
meuta scarse ii,ella Bisilioat^ (15 07) e 
nalla Calabrie ( I S . l l ) ; e quanto alla 
falsità in atti il più gran numero si 
osserva nella Campania (12..56) e nel 
Lazio (12.59) ;il.raiuiira nel Veneta (3.89), 
neir Emilia (4,26), nella. Toscana .(4.80) 
'a'ktìTlà LoMà'ccli'a '(h'.tìì)." ,^"\\^ ,„ 

Per le frodi 'nel cominerpiò è "n Ĵle 
industria la Sa'rdegna "tiene' il primo 
posto (21,74) ed è seguita dal Lazio 
(13,06) e dalle Puglia (12,70) ;, vengono 
ultimi la Toscana (1,35), il Veneto (1.39) 
e l'Emilia (1,65). 

.Alje vijoleuze.ie^lcesistaoze all'autorità 
si mostra particolarmente proclive la 
popolazione del Lazio (131.99), alla quale 
tian dietro quella della Campania (72,91) 
e della jSardegaa (67.,§_4),;,«HI opposto 
son'ó iuagglormé'nte ó's'3eciuén''ti' alle au-
toiità costituite gli abitanti 'dall,i Lofn-
banlm (33 34) e del Pierapntb (24.07), 

I d^elitfi contro la libertà, costituiti 
nella massima parte da minac'cie, rag­
giungono le medile più aite'nello Calabrie 
(236,14), negli À.bbruzzi (216 57),;e nella 
Sardegna (215,39), e rappres^ntatip'l'e 
più bassa nel Piemonte (41!90)' e uel-
r Emil'a (4à.91). 

Anche lo studio della oontravvanzioni 
non ò privo di interesso. 

Le raaggiori.cóntràyvenaioni pern^i^ri-
dicità sono date dal Lazio e dalla Cam­
pania, Questo fenòmeno si spiega ooiyat-
trazione. che'esercitano in queste circo­
scrizioni'i dna grandi contri urbani di 
Roma a di Napoli, 

All'infuòri di questi duo comparti­
ménti, la ragioni dell'Italia settentrio­
nale e centrale presentano percentuali,più 
alto di quelle dnli'Itlilia meridional'? e 
delle isole. 

Le msggicri coiitravvapzion| perjpprta 
d'armi abusivo trovansi'nelle. Caubrle 
(184.67 ogni cento mila ab]|t'|intll,''che 
già "vedemmo tenere ' ir prinfo'posto pei 
feriménti e'niinaccie, e ll'sépon^t)'^per 
gli omicidi. Vengono appressa'Oatupania, 
B'Asiìic^ta e Iiszio, ci^mpàHImenii dova 
piire si lamentano frequènti reati' di 
sangue. 

Il minor onmoro di siffatte opotrav-
veozioui per porto di coltello erivìoltella 
risoontrusi io Piemonte (11,88), I^ombar-
dla (15,66) e Yaneto (18,31). 

Le contravvenzioni per.^ubbriach'azu 
infine 'si o'ònsVaiano più spésso' nèlla| Li­
guria (127,75) e nel Lazio (94.71); Roma 
in capolista ool vino'dell! Castelli. 

Più di i-s'lo in Sicilia {UAf) e dalla 
Puglia (29,63). 
' Non bisogna però dimeotiòare che sul 
numero delle contravvep2lóui lia,"pàrti-
òóla're'iofliienza il ' mB|gglpra. ó 'minor 
rigore con cui' la legge ^ ' fatta osser-
viira, nei' vari luoghi, dagli agsntl della 

^pubblica autorità. '. . ,^ 

TÀLElOO|fcOPÌd 
GrooMhe friulane. 
No êmbr* (1343). Siovannl q.m Oorrado, Ca-

nonloo'di Oivldale, viene'KomimKatb. 
• ' X ' . 

'Un poruî ro ài gioma 
Si maora oi{ai glornoi l'iiltiiao giorno si SaiSM 

di morirò, 
X 

CogntJtìoDÌ atìll 
I ragffi' di EUntgaa oootro l'oBft dal bnito. 
II bnsto • qaoato aroeso .odioso di 'iottnn 

.dal corpo fammiuile ~ hai cubito par opera dal 
raggi X qî ftivQft» ^oqo^U. ,.,•> i • \ . 

B snpsto dovo f Alla Corta m|rt,ogheiia.. ' 
sinìa di COBO B'ólÀatieehé,' avara ufto TaAfra e 
perfoiionaro ,an Apparucchiot jper la fofcogMtfia di 

, ̂ aggl X: (fra gli aitci flQggstU «ssa saette il êfito 
dallo,«uè damo di Cforte. 

Qciando le dama' videro la ôalftTa ottonata 
dall'augàsta' acionzìaU, fu aa grido «old t Ab­
basso il bnato t ' • \ 

Oli ò ohe tatù q9egU,iol̂ tfttri,avoTĵ ao.defor* 
inazioni orTÌbili, e sombravano rachitiel. ^ 

Ora tàKa qaeHÒ''dàQÌe'1u^no rlÀnnaiato al 
bu«to e.... a farci fotografaro. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

C M Q 
Spiegaiìono del, monoverbp preoadenta. 

ONGOUA (0, tugìi a). 
X 

par. finire. 
Al Gampogaato. 
Uno iportmab, a cui h morta da-poao Uno* 

glie, Hi resa alla tomba di lai in oompaguià di 
,iin. ao^co t I 

-« ISssa amara tanto la bioioletta, oOiTarlna t 
Lo ho fatto'farà qaasta. aorona eolia ruòta "del 
SQo pnoamatioo. 

Penna e Forbici. 

(DlqiìiàBdilàdelJudri) 

F M L À ' D I F E S I D I L L E PIENE 
del Tag l lamento» 

Idtiiana, 1 navymbr». 
Ieri nella sala municipale di questo 

capoluogo si tenne la prestabilita adu­
nanza per avvisare ai modi di provva-
dé're alla miglior difesa dai paesi e ter­
ritori delle due sponde del Tagliàmanto 

fl^Ji-fV'^ i'!fi/r0'w?m;,?|Stpf*>H^-
' V intervenoarff, par Sindaco'ai Lati-

sana, ,|m.p^d,i,to,, I' §(i8,08Sor.a., fligfl^ dott. 
Qiacomatti, i sindaci,di Ronohis e S. 
i^iohale, gii ,ouor. deputati d^i Caltagi 
ijìpstri a di quello di S. .yito', sijgiiori 
gaiinpale Terasoua, avv, Bartol(]i ^ iiap. 
Freschi, l'iiigég'nere Ippolito..JÌadaéUi 
d' inoi|rioo dèlia Eiaputaziqne pr.qvinfiaie 
di yénezià, e il consigliera provinciale 
avv. Gian Carlo Bartolini, l'ingé^j^era 
Del Pra di Portograaro, .e moltiijS|im'i 
possidènti di liatisaita e S, Michele. 

Rivplte .dall'asi^essor^ Oiaco'metti. op­
portune parola ai. perpbi^agfjicQnyei^^tj, 
fu eletto presiij^eata il <ìdmî ,. &Iiì,î n6.ŝ , 
il .quale fece upi( p'art.ic9Ìa^pggiatà aspq-
siz'iona della straordinaria ed iiila.rioao^-
ti'sBÌma.̂ pi.ena î èl 20"otjt9.b,ì[.e pi.p. j .della 
rotta (|ell'àrgine alla ,località .MÙató, 
'delle coudizi(|ni degli., arginìi,, per'null^ 
rassicuranti'qttes'|;{9 rag/óni 'ad ont'À dèi 
rialzi ad ingrossaqijsnti di assi, aia dopo 
la piana del i-S^,}', ,M ancor più qopo 
quella' del 188g,,fi8sa9dy,rjusoito sempro 
più funesto r iuca^'^'lém'ònto'"d'ai 'fluma 
a 4ì;ĵ Ò8{rà(é'8i .folia.^), la previsioni degli 
ing'^gjjèri, 4ài .,.&."#'.-' Civile : acosnuA 
q^uindi allo sĵ opq d,ella cj.auion?, ^^d, in­
vitò ph'i ne 'avessS.il'desfìlerio. a 'pren­
dere là ,'pàròW.'" ' " 

Lessa'allora un assennato disbórso il 
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IL F R I U L I 

sig. Gogllolrao Haitram'i di S, M'Obple, 
aostenoado In tiscesshi por la salvezza 
di questi (wsi, obs aiano ap'Tti degli 
«bocchi o sfoghi al fiuaie, gii\ rloono 
scinta col mauluDimeiito di quello im-
pprtautisairao dal Cavrato, poco sopra 
Geaarolo, che però nelle maggiori fiu­
mane ò insufflcieote allo scarico d<>llo 
acquo sorrabboudantl. Si^steuue la utilità 
di quegli sfughi per la cousegueoti bo-
uifloha dei terreni bassi o palustri, la 
mala prova dello arginature, come si­
stema assolato od eacliiaivo, di fronte 
alla eloquenza dei fatti. E il suo discorso 
fn generalmeiito e aioceramente ap­
plaudito. 

10 difesa della soionza idraulioa, cre­
dette spezzar una lauoia l'ingegnere 
Radaelli, ma non potè non ammettere 
in corti calcoli e in certe applicazioni 
qualche imperfezione o qualche impre-
visiono, triste retaggi ' dalla sapienza 
umana I 

Risposegli argutamente il signor co. 
da Aaarta — non meun ingegnere ohe 
distinto agricoltore — [ilovaodo corno 
una diversa scuola idraulica sia preva­
lente in Francia, Aoconnò poi al rim 
boaohimento dei monti come rimedio 
indispensabile contro le crescenze im­
provvise ed impetuose, a dimostrò pare 
per sé sola insufSolenti per la incolumità 
dei luoghi nostri lo più o meno elevate 
arginature. 

Ad altro argomento ben importante 
paaaò l'avv. Morosa!, che, fatto plauso 
ai discorsi precedenti, inspirati a lunga 
esperienza, espresse varie osservazioni 
sulla sistematica insufficiente aorve-
glianza dei fiumi in casi di piena, sulla 
foasillzzaia buroorazia del Oenio Civile 
ohe, mutando di continoo 11 personale 
direttivo, nulla apprese dalle pione e 
dalle rimostranze fattesi nel 1882 e nel 
1889, e qui e sul Piave; e richiamando 
caidameate l'attenzione degli on. Depu­
tati li invito a muovere interrogazione 
al Ministro sulla ioeseouzione del Re­
golamento dai lavori pubblici, il quale, 
se contiene disposizioni di effetto tar­
divo o nullo, onde esigerebbe serio e 
pratiche modificazioni, é lasciato in di­
sparte come lettera morta apeoia là 
dove, applicato puramente secondo ohe 
la patulla dello coso riohiede, senza ge­
losie di altri profesaiouisti, dà adito a 
provvedimenti importantissimi ed effi­
cacissimi, col facoltizzare la cuopera-
zlcne di persone teouiche (ingegneri e 
periti) e di altro personale dei luoghi 
stessi, nei momenti più gravi, 

il sud discorsa calmo e fòrte, inspi­
rato alla verità dei fatti costanti qui 
ed altrove, riscosse la generale appro­
vazione. 

11 comm. Milanese propose quindi un 
ordine del giorno por ia oomins dì un 
Gomitato allo aoopu' di propugnare con 
tutti i mezzi legali l'attuazione di quei 
provvedimenti che valgano a tutelare 
la salvezza dei paesi riyieraachi, essen­
dosi dimostrato insufficieote il siatema 
dalle arginature. Ed esso, con qualche 
modificazione concordata coi signori e-. 
de Asarta e avv. Tavani,.e ooll'agginota 
relativa ai concetti oapoati dall'avv. Mo-
rosai, venne dall'assemblea votato ali'a-
nanimità. 

Non ommatterò di dira ohe gli onor. 
Deputati, a mezzo deii'on. Bertoldi, pro­
misero tutto il loro appoggio ad una 
causa sì grave e si santa. 

E l'adunanza, che fn invero seria e 
soieoDs, lasciò in- tutti, por l'accordo 
delle idee e dei sentimenti,- la migliore 
impressione. 
. Dopo una converjieute refezione gli 

(in.. Deputati e i più notabili degli in-
tervanuti recaroosi a visitare la località 
dal Masato, tristamente invasa ancora 
dalle acque. Y. 

Per gli imilati ili lìorp ii Latima. 
Itlustriss. e rev. Monsignore! 

Il rov. abate parroco di Latisana mi 
consegnò ieri a di lei nome lire 1000, 
come somma raccolta dalle parrocchie 
dalla Diocesi per primo sussidio a favore 
dei poveri inondati di Gorgo, 

Io gli espressi tosto i più vivi rin­
graziamenti, con preghiera d'inalzarli 
anche a lai. 

Ora, pur a noma e par inoarioo dal 
Gomitato, mi onoro di farle pervenire 
diretta una parola, che le manil'eatl la 
più sentita gratitudine del Gomitato 
slesso, e che sia interpreta dalla grati-
tudios dei disgraziati di-Gorgo, pel pre­
muroso a caldissimo appello da lei ri­
volta alla carità della Diocesi e per la 
cospicua somma già rimessa : il che sarà 
certo .isempìo e sprone a molti altri per 
accorrerà a sollievo di tanta jat tura. 

Accolga, rev.mo Monsignore, le atte­
stazioni dal mio più profondu ossequio. 

UiisasB, 61 ottobra 1896. 
DI idi deTOtissìmo 

avv. Cesare Morossi 
presidente del Comitato. 

Alfill, e rev. mons. Isola, vescovo 
di Concordia e vicario capitolare 

. di Udina. 

ii'XìiHf'iìJs.^nTajMs^vSB^^m^^^Km/'iliasaml 

N u o v o a l n t l a c o . Fu approvata 
la nomina dt̂ i i>iudaon. fatta d'ti Gon-
fljgìi» Gomuuaio di C'>'FII> Oi Rosazzo, 
nella persona del sig, Domenico Vison-
tlni di Antonio, 

B a i i o s i z i o n o b o v l n n . Oggi a 
Tolmezzoai tienal'aoouucMt) Esposizione 
bovina. 

F e r r o v i a S . Gtorf^lo d i N o -
g n r o - C e r v I g r n a n o . Lfit-'giamn nel 
Corriere di Oorizia ohe il Ministero 
austriaco delle ferrovie ha incaricato la 
Luogotenenza di procedere durante la 
perambulazione dal progettato tronco di 
prolungazione fra Gervlguan» e S, Gior­
gio di Nogaro anche alla fissazione dal 
ponte di confine e nello atesso tempo di 
determinare la direzione ad il livello 
della linea ferroviaria In tutta le due 
parti della frontiera, 

P a l a a s o l O t 1 novembre. 
/ / noslro Deputato — Furto di 

un calice — Ai morti. 
ce. P.) Stamane, accoropngnato dagli 

egregi signori F. Zuzzi e Oiaoomotti, 
ebbimn l'onore ed il pianare di una vi­
sita del nostra dr-putato generala Tera-
aona, che s'Interessò delle coso comu­
nali in relazione al bene generala, e 
per cui 11 paese ebbe da lui prove a 
gli è grato. 

Ignoti oggi rubarono un calice in 
Chiesa. Auguri che aia... amaro. 

La squilla ci richiama al noatri morti. 
Com'è caro rivivere nella memoria con 
easl! Co.m'è dolce il sola che rlaculda 
la zolla sotto cui riposa tanta parte di 
noi ! 

S c i o p e r o a P o r d e n o n e . Nel 
Tagliamento troviamo la seguente no­
tizia sulla quale attendiamo maggiori 
particolari dal nostro egregio corrispon­
dente pordenonese : 

« In seguito alla introdazione UDlla 
tessitura del Cotonificio yooaziaoo io 
Rortiigrande di nuove macchina in luogo 
di quello a vecchio sistema, si acorobb-i 
notevolmente la produzione, recando un 
aumento di guadagno alle operaie che, 
come si sa, lavorano a cottimo, 

Per uu poco il Cotonificio lasciò cor­
rere, ma la scórsa settimana pensò Hi 
diminuirò, ci si dica del 20 por cento, 
il prezzo della mano d'opera, a perciò 
250 operaia circa, sabato scorso scio­
perarono, mentre la altre adtttaronsi 
senza proteste alle nuove condizioni. 

Per evitaro possibili disordini l'auto­
rità di P. S. consigliò il Cptonifioio Ve 
neziano a chiudere per qualche giorno 
lo stabliimeuto. 

Cosi fu fatto: le pratiche poi per ri-^ 
solvere la questione riuscirono purtroppo 
frustranee a lo stabilimento è quindi 
ancora chiuso >. 

U n a v e r t e n z a r i s o l t e » Il Fo-
rumjulii nferisoe : 

«li giorno 26 corrente venne sciolta 
amichevolmente la vertenza che esìsteva 
da lungo tempo fra il Governo e 1' Uf­
ficio Oapitolar'a (di Cividale), relativa al­
l'Archivio e Biblioteca ex Capitolari, 
trasportati nella nuova sode del r. 
Museo. 

La musica, i duplicati di opere stam­
pate, ed alcuni incartamenti senza im­
portanza storica, ma puramente ammi­
nistrativa, relativi alle parrocchie, ri­
mangono, per efietto della convenzione, 
all' Ufficio suddetto. La Biblioteca, le 
pergamene, i volumi manoscritti storici, 
i codici a tutti gli oggetti d 'arte, ri­
mangono al r. Museo ». 

P e r l a f o n d a z i o n e P i e t r o 
Z o r n t t l si dura a Gorizia la sera del 
21 novembre una serata musicale nel 
t<<atra, alla quale prendoranno parta la 
barouessina Concha Codolli col magico 
suo archetto, la di Idi sorella, ed altri 
valenti. 

L'Infanzia a i ibandona ta . A 
Gonars il bambino Boaro Antonio d'anni 
3 cadeva nella raggia rimanendovi af­
fogato. 

U u b a m b i n o a b b a n d o n a t o » 
Narra il Tagliamento: 

« lari mattina (venerdì) verso le 4, 
mentri? due donne, da piazza Castello si 
dirigevano verso la Chiesa del Cristo, 
s'accorsero che sui gradini della porta 
d'Ingrasso del Civico Ospedale vi er^.,. 
qualohecosa. 

Si avvicinarona solìeoitamsats, ed ai 
raggi proiettati dalla vicina lampada elet­
trica, potarono vedere... un bel bimbo, 
adagiato in una specie di gabbia di legno. 
Tirarono il cordona del campanello del­
l'Ospitale, e il neonata fu ricevuto da 
una di quelle suore di carità. 

Non si sa precisamente quanta tempo 
quel povero bimbo sia stato ouaì esposto. 

Allorché venne accolto, era un po'in-
tirizzito dal freddo, ma gli furono pre­
state pronte ed amorevoli cura, Sta be­
none e venne dato a balia, 

Due coniugi, senza prole, pare vo­
gliano averlo come figlio di adozione. » 

INTITO AD INSCRIVERSI 
nella M i a ì!eiilai[ricoltoriìtallagl. 

Il co. V. D'.i Aaarta, presidente del • 
Oginitato provinciale dalla Società de- ^ 
gli agricoltori italiani, rivu'go in quo- • 
sti giorni la stiguentu circuì u'o allo isti- ' 
tuzioni agrarie del Friuli ed a tutti c>i- ' 
loro che ualla nostra regione hauuo a -
cuora gl'interessi dell'agricoltura: i 

« Nel mese di luglio p. p. si costiiUÌ 
in Udina il Oomitito friulano dalla 8o- i 
oietà degli agricoltori italiani sadoute [ 
in Roma. Tale Comitato mi iooaricò ' 
di far premuro presso le on. Ammlui- j 
strazioui comanali, i Comizi agrari, i ! 
Circuii agricoli, le Gasae rurali, S'I io ! 
genere presao tutte le assooiazioni ed i- ' 
stituzioui dedicate al progresso agrario 
td al benessere delle pupolazioui rurali, '• 
noiicbà prsssu i più illumiiiati possidenti 
e ugricoitorl, par indurli ad inscriversi 
fra i soci della Società saddetta. ' 

Adempio ora a questo incarico, e nel 
mentre invio a V. S. copia dello sta­
tuto della Società, mi permetto rilevare ' 
l'importanza del grande sodalizio quale : 
dallo statuto stiisso apparisce. ' 

Si è tanto parlato delle non floride 
ooudizioni iu cui versa l'economia agra- | 
ria Italiana e dal posto troppo modesto 
che SI è fatto all'agricoltura; si Odetto 
e ridetto ohe tutto ciò dipende dal manco 
d'iniziativa dalla classe dei possidauti-
agnooitori ; e 4 è dotto a ridetta al­
tresì che è necessario muoversi affiu-
chà i diritti dell'agrìcoltara non siano , 
più oltre trascurati e perchè il vero 
progresso non indugi ancora a farai 
larga strada aell'induatrid agraria 1 Oni 
Il destro di correggere il passato e di 
uscire dal tradizionale torpore si olii a 
agli agnooliori italiani mercè l'opera 
della Società uazionalp, la quale, som-
mando le singole operosità a quelle dello 
associazioni minori, deve addivenire il 
centro di quelle grandi iniziative e di .|. 
quella tutela d'interessi che abbiaoguano ; 
airagricollura italiana, • 

Non ò orgoglio il dire che nella no- ; 
stra provincia, pel bene dell'industria 
sgrana, fu fatto molto più che nella i 
maggioranza dello altre provinole sorelle, ' 
0 r^opsra delia semi-secolare Associa- : 
zione agraria friulana, quella della be­
nemerita Ammiuistrazione provinciale, 
nonché quella multiforme dei Gomuui 
rurali, dei Oomizi agrari, dei Circoli a- ' 
glicoli, e delle varia maniere di Società 
cooperative campestri, rendono alti,-
meute esemplare il nostro Friuli; ma a , 
completare anche per noi questo sistema | 
di progresso agrario ed a metterci iu j 
rapporto di reciprocità con i grandi in­
teressi economici di tutta la nazione, oc­
corre precisamente ohe tutta questa at­
tività facciano capo a quella collettiva 
della Società degli agricoltori itafiai i. i 

La Società nostra conta oggi un mi-
giiaio a mazzo di soci, e molti aodulizi , 
agrari ad easa pure si ascrissero. B' già : 
molto pel brevissimo tempo da che la '• 
Società esiste, ma è ancora poco in ' 
confronto di quanto di soci hanno le 'i 
analoghe Società dalla Germania, del j 
Belgio, dell'Inghilterra, e via dicendo, • 
le quali, duato perciò di grandi mezzi, ' 
possono molto fare e molto otteuaro. 

La nostra Società, scevra da mira 
politiche a da lotranaigeuze dì partito, 
vuol promuovere l'operosità e il lavoro 
agricolo in tutte le sue migliòri mani­
festazioni, conscia che il Paese attenda 
dalla produttività della terra quella ' 
prosperità che tanto gli è necessaria. ! 
Non ai demagoghi, non agli ambiziosi, | 
non ai poltroni, il pensiero e la speranza 
nostra si rivolgono, ma a coloro ohe i 
hanno voglia di fare e di riuscire, e i 
ohe non disgiungono il concetto dell'in- | 
teressa proprio da quello della Patria, 
E costoro non debbono negare alla So­
cietà il proprio concorso I 

Perciò rivolgendomi, a noma del Co­
mitato, agli enti amministrativi ed alle 
Società agrarie ed agricole, nonché a 
tutti gli agricoltori di buona volontà, 
ho fiducia di riuscire ottenendo alla So­
cietà nuove e valide adesioni. 

Nella speranza che Y. S. voglia ac-
coglisre l'invito dando al a Società il di 
Lei nome, o quello della rappresentanza 
di cui è a capo. La prego di mandare 
l'adesione atessa al segretario di questa 
Comitato presso l'Associazione agraria 
friulana iu Udine. 

Intanto colgo la propizia occasione 
per dichiarare a V. S. la mia stima e 
il mio ossequio. 

C. V. De Asarta». 
Speriamo che molti asoolteraono l'in­

vito che, in noma degli interessi agri­
coli, così poco carati iu Italia, rivolge 
loro uno fra ì più appassionati e di­
stinti agricoltori. 

L a d r o e d e r u b a t o I n p r i ­
g i o n e » A G.sariis venne arrostato il 
pregiud'cato Giovanni Petrossi, il quale 
da un cassetto aperto dell' ostessa An­
tonia Pootei rubò lire 25 ni tante mo­
neta di rame e di nichel. 

Contro lo ateaao venne poi presentata 
denuncia per avere, purs iu Ciseriis, ru­

bato un biglietto di lire 100 da una 
taiioa del gilet di Foschia Valentino, 
moiitrri ({n'asti i^rasi adili'-rinotitatn sul 
tavolo d'una osteria. Al Petrossi fu 
sequestrata la somma di lire 64.94, 
resto dei due furti. 

Il Foschia poi, quasi non bastasse per 
lui il furto della 100 lire patita, vanno 
il giorno seguente arrostato peichè deve 
scontare la pana di mesi 6 e giorni 15 
di reclusione par leaionì qualilloate. 

Cadaver i r invenu t i . Corro 
voce ohe nelle acqua dell'Isonzo, presso 
la foca, sia stato rinvenuto il cadavere 
di un vecchio signore di Oorizia, che 
s'era annegato circa un anno fa ed ora 
rimasto poi sempre irreperibile. Un pa-
soatora avrebbe trovato il cadiiveie, la 
cui identità non fu per anco stabilita. 

— Nel canale di S. Elana, a Venezia, 
fu rinveuut.) il cadavere di uu individuo 
che fu irlimiific'ito par Puppio Angela 
d'anni 51, da Polcenigo, muovalo ab'-
tuute in, baila del Magiizeoo a San O • 
rolamo, a Venezia, Pare ai tratti dì sui­
cidio. 

U u l a d r o c io t to i l l e t t o . Scri­
vono da Piato di Pordenone; 

« Puiatti Fratcasoo di Paia da parec­
chio tempo si lamentava di frequenti am-
manchi di biancheria e denaro. Da vari 
anni, oltre ad avara un esercizio di o-
stnria, esercita II commercio della uova. 
Venerdì sera d cesi avesse inoassato 
«uà ragguardevole somma dalla vendita 
dalia uova. Volle per maggior sicurezza 
che due nipiid dormissero con Ini nella 
sua stan-,!'. E noo la pensò male, perchè 
poco dopo ch.i i tre si furono cono.ti, 
uno dei nipoti ancora desto avvertì un 
leggera rumore. Scosa dal letto e corse 
alla porta per evitare una eventuale fuga. 
Accese quindi un flimm.fero e chinan­
dosi scor.se sotto il letto dallo zio un in­
dividuo. 

Svrgliati i compagni di camera, ohe 
già dormivano, pree-iro il galantuomo, 
il quale vanne riconosi.iuto per un t»! 
G- l'un Antonio v<.>utinovenne, amico di 
famiglia, 0 pratica della casa. 

Strettamente legato con una fune, fu 
assicurato ad uu anello inliseo nel muro, 
fino a che i rr. carabinieri vennero a 
prenderlo par condurlo alla carceri man­
damentali di Pordenone. Egli si confeasò 
autore di tutti i furti patiti dal Pa-
ìatti uno dei quali r.iggiunge la somma 
di lire 400, a dichiarò che se il colpo 
gli fosso riuscito, ai sarebbe recato a 
.'frioate in qualità di suonatore giroV:Bgi>. 

In un fosso vicinò alla casa veuneio 
trovati un'armoaioa ed un orologio. 

Z i n g a r o p r e p o t e n t e . . M a r t e l l i 
scorso a Godroipo, in occasione della 
fiera bovina, si ballava sulla pubblica 
piazza, sopra una piattaforma. Certo 
Raidich Giovanni, zingaro, durante il 
ballo, ofiandeva senza motivo alcuno 
la persone presenti, per cui il sindaco 
sigooi' Marco Tessjri lo invitò a star-
sana tranquillo, ma il Radìeh ingiuriò 
li sindaco, e fu arrostato. 

U n p r e p o t e n t e . Nel 26 oorr. 
presentavasi all'ostarla di Nouino Ba­
silio, in Cerneglons (Ritmanzacco) un tal 
D'Ambrosio Valentino, il quale, privo 
di mezzi, ma pieno d'acquavite, preten­
deva da bere e da mangiare. Alle oppo­
sizioni dell'osta quel prepotente estratva 
dalla tasca un coltello e lo minacciava, 
par cui furono avvertiti i oarabiniari e 
V8UU0 arrestato. 

P a r t i . In Comegl ansignoti mediante 
rottura di una finestra ponatraro io 
nello spaccio privativa di Qiov. Batt. 
R'ibur e dai cassetti dei banco rubarono 
lire 300 in carta germanica ed itaiiatja 
ed altra monete. 

— A Pinzano d%l Tagliamento 11 priv 
giudicato Nicolò Oe Franceschi, gar­
zone calzolaio di Giuseppe Scatton, rubò 
dal banco lira 16 e si appropriò lire 10 
consegnategli per comperare del cuoi >, 
a poscia se DB andò insalutato aspìi'.< 
senza farsi più vedere. 

— Virgilio Virgilio da Moimacco, fu 
arrestato al suo domicilio, a ccome ro-
spouaabile del furto d'un pezzo di to'a 
cotone dui valore di lire 10 a danno di 
Maoorig Giovanni. 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i . 
All'ajppello, tempo fa, diretto ai citta­
dini affinché volessero donare alla so­
cietà quei vestiti e quelle calzature chi 
più non adoperano, per distribuirsi a 
reduci e veterani disagiati, pochi corri­
sposero. 

L'I Preaideuza eótioacritta, stante il 
numero considerevole dei bisognosi, e 
l'avanzarsi a gran passi della stagione 
invernale, è costretta di nuovamente 
rivolgersi al buon cuora degli udinesi, 
ondo vogliano privarsi di quegli induinenti 
ohe, forse, loro uon servono ad altro 
che ad. ingombrare la casa, e che tor­
nerebbero molto utili a chi, altrimenti, 
non ha il modo di coprirsi per ripararsi 
dal freddo. 

La Presidenza. 

UDIIfE 
(La Città 9 il Comune) 

NBL D Ì DBl MORTI. 
Fiori di Oampoganto 

(Imllailona dalla prosa franotst di B. ZoW. 
Noi rosai dei Gamplsanti 

Sbocdiau fior loasureggjauti, 
Ora bianchi al par di neve, 
Or d'un roBBo cupo e greve. 

Le radici Bltibonda 
Giù s'iuterpKno ppfaAd^ ., .; 
B a rldoBsò de le bare 
Sceadou avida a sdoohlare 

Qua il pallor d'un vergia core 
Sopraffatto da l'amore. 
Là le tinte aanguinanti 
Di chi visso in lotta e io pianti. 

Questa rosa tutta bianca, 
D'una vergine che, stanca. 
Fu a tre lustri In sepoltura 
Tratta, all'è la fioritura; 

E quell'altra porporina 
Che a la prima sta vicina, 
Vien dal sangue generoso 
D'un caduto valoroso, , 

0 bei fior lussureggianti 
Che adornate i Oampiaanti, 
Fior cui morte fredda invita 
A l'ebbrezza de ia vita, 

V è qualcosa in voi, qusloota 
Di ohi in pace 11 riposa: 
Sì, dei morti novameote 
In VOI ftirve il cor, la mente I 

Oiovanni Loria. 

71oT di oriBontsmo. 
10 t'amo, mesto fior, ohe epunti quando 

Il freddo verno a noi più «'avvicina ; 
Quando la gioia manda ognuno iu bando. 
Col peosier volto a la stagion vicina.. 

Dei trapassati su lo mute fosse 
Tu sol t! mostri allora, o meato fior: 
Dai camposanto fra le zolle smosse, 
Siimbri un ultimo raggio de l'amor! 

Una fanciulla. 

.\l Cimitero fu ieri ne! pomeriggio 
grandissimo il concorso dei oittadiul. 

11 tempo, messosi quasi at bello, favo­
riva il pio pellegrinaggio. 

Sotto gli ampi portioatie fra la tombe 
formicolava la varia.folla. . 

Una: profasione ' di ooi'oiié in fiori 
freschi, secchi ed artificiali, ornavano 
i marmi superbi e le modesta zolle, ed 
alla sera miriadi di lumicini splendevano 
nelle tenebre del vasto recinto aaoro 
alla morte. 

Oggi il pellegrinaggio dovrebbe con­
tinuare, se non ci foase la pioggia — 
l'eterna pioggia di ogni, giornol — che 
cada fitta mentre scriviamo queste 
righe, e che promette di non smettere. 

L a c h i a m a t a d i p a r t e d e l i a 
G l a s s e 1 S 7 6 . Circa la chiamata 
della prima categoria delia classa 1376 
di cavalleria ed aitigliaria a oavallo.e 
da Campagna, meno il treno, ì'IlaÙa 
Militare precisa il giorno delia, chia­
mata pel 26 corrente. 

Von, M a r i n e l l i v«nue elatto 
nei Congresso di Bologna a far parte 
del nuovo CoosigUocentrale dèlia «Dante 
Alighieri *. 

P o s t o e t e l e g r a f i . Oa ieri ha 
tornato a fauzionure la soppressa Di­
rezione Provinciale delle Poste e Te-

V i t a m i l i t a r e . Zambler e Pic­
cini,, tenenti medici a Padova, sono tra­
sferiti, a Udine; Faralli,. capitano me­
dico del 26° fanteria, è tras/aiito al­
l'ospedale militare di, Roma, -

P e l l a v o r i a l C a s t e l l o . Nella 
ventura primavera saranno impresi > 
lavori di riparazione del uoetro Castello, 
0 durante il tempo che dureranno (circa 
due mesi) i militari ivi accasermati, sa­
ranno distaccati a Palmanova. 

Che biaogno e' è di mandare i pachi 
soldati dal Castello a Palmanova, se 
abbiamo in città tra caserme senaivuote: 
quella del Distretto, quella del Cammina 
e quella dei Missionari (t 

i l c a n c e l l i e r e B a r c a « le i ir ' 
c e r a t o . Ieri a mezzogiorno iu seguito 
ad ordinanza della saziona'd'aocusa della 
Corta d'Appello di Vanazia, fu posto in 
libertà provvisoria l'ex,, cànpellieca del 
Tribunale di Udina, Barca Giacomo, 
verso gauzione di lira . 1000 e coll'in-
giunzione di raoarai antro .vantiquattr'ore 
a Couegliano, ove fu confinato, a di ri­
manervi fino all'epoca del giudizio, sotto 
comminatoria d'arresto in oaao di tra-
sgressiooe. 

Il Burco è rinviato, al giudizio del 
Tribunale, di .Venezia con sei distinti 
capi d'imputazione, per paouiato sul de­
positi giudiziari a lui affidati, per l'im­
porto oompiesaiva di Uro 6200 circa». 

http://scor.se


Ì L F R I U L I 

C o n c o r a l a p r e m i p o r M a -
s a s s i n i e S c M S l e t à c o o p e r a t i v e 
r u r a l i d i e t r lnMuaao» Oiin r. decreto 
SS agosto a. o. BOUO aperti caucorsi 
regionali a premi a favore dei Mngaz-
xiui rurali di duiisumo e delle Sooietà 
ooopsrative rurali, che si propougono la 
provvista a buoa mijroBt» di tneroi di 
di uso famigliare, e Bpecia'menlo ali-
•Dentari, qualiitiquc ala il tempi) della 
loro UtllttziODe. 

Le domande di ammisaion > t i aonoorsi 
(sa carta da bollo da lire 1 20) devono 
essere rreseMtate ot MiDis'oro di agrl-

. ei'ltura iudua'.riu e c.Mnmorcio ( D.re-
tioDS dell'iif^riooltura) non pii) tardi del 
31 dicembre 1897, corredata: 

a) dello statuto, del regoiamentu o delie 
norme, ohe governano la istituzione; 

b) dell'elenco dei soni con la Indioaziune 
della professione o del mestiere di cia-
acuno; 

e) di .una breve rolasione intorno al­
l'origine del Magazzino o della Società, 

.ai suoi progressi, alla sua amministra­
zione, ai modi di svolgimento, alla con-
tisleoza ecooomioa, al risnitati ottenuti ; 

(2) di aù prospetto delle mero! v e n d i l e 
. fino dal momeat'j dell' implauto, oon 

l'iadioazione dei prezzi e del rap­
porto tra l'ammontare delle meroi veo-
duts e le f e s a di amministrazione, le 
quali devono essere ridotte al minimo 
possibile i 

«) dei bilauoi annoali. 
L'aggiudicazione dai premi s a r i fatta 

da una o più Commissioni nominate dal 
Ministero, ohe dovranno pronunciare il 
giudizio entro il 30 giugno 1898. 

S t M g l o n a t a r a « d o s s a s g l o 
d e l l e M e t e * Sete entrata nel meae di 
ottobre 1896 alla stagionatura: 

Oreggieool l l D. 7 3 k. 7 6 1 0 
Trame > » 3 » 180 
Organzini » — > — 

7690 Totale colli n. 
all'assaggio: 

Greggio 
Lavorate 

76 k. ' 

N. 249 
» 4 

Totale N. 2 5 3 . 

Cucina B&anotnlea popolare 
d i U d i n e » Nello scorso mose si ven 
dattero: minestre 6188, pane 3732, vino 
4 8 4 , prosciutto 36 , ossi di maiale 199 , 
verdura 333 . Totale 10,972 razioni. 

Vra f r a t e l l i » Merluzzi Oiovaooi 
di Giov. Batt. d'auot 33 fornaio nato e 
d.omioiltàto iu Ghiavris, denunciava al-
l'uMcio di JE>. S. che verso le oro I a 
meaza della scorsa notte, dal propria 
fratello, AlessandrOr ubbriaco, gli ven­
nero inferte dalle ferite alla testa giu­
dicate guaribili in 0 giorni. 

R C i n n t a g i i a . Al Commissariato di 
via Scussa a Trieste, era stato aniiun-
ciaso giurni fa, che o^rto Antonio Ber-
toli, d'anni 38 facchino, da (/dine, ban­
dito, degli Stati austriaci perchè peri-

' coIuBu m linea dv pablica sicurezza, s i 
aggirava per la vie dei none . L% notte 
di sabato egli venne dooperto dalle guar­
die di p. s. ed arrestato. 

C i l i e c c e d e n t i . La notte di sa­
bato venne .arrestato a Trieste il fac­
chino Francesca Z., d'auni 52 , da Udine, 
perchè essendo io istato di ubriachezza, 
uscendo dall'osteria commetteva eccossi. 

I * e r i e o I o « e m i n a c e l e » L'altra 
notte fu arrestata a Trieste lo stalliere 
Francesco Zanier, di anni 50 , da Udine, 
perchè Inveiva con pericolose minaccio 
contro il proprio padrone, 

U n d i s e r t o r e » Il volontario di 
un anno Ernesto Z., triestino, ohe do-

"Veva fare un secondo anno di ferma, 
chiesto un permesso di duo giorni si al­
lontanò da Trieste passando la frontiera. 
Ora si trova a Udine, ed al capitano 
della sua compagnia scrisse dichiarando 
eba aoa sarebbe piii ritornato, e che 
Intende stabilirsi a Udine. 

C o u e o r o o d i a p p i i c a t o c o n -
t t k b i l e » Presso la Banca Popolare Friu­
lana è vacante un posto dì applicato 
contabile retribuito con un primo sti­
pendio di 8 0 0 lire annue netto da ric­
chezza mobile. L'aspirante a detio im­
piego dovrà presentare entro il 7 corr. 
alla Direzione della Banca la domanda 
corredata dall'attestato degli studi per­
corsi e da ogni altro documento ch'egli 
crédesse utile iu appoggio alla domanda 
stessa. 

l l l D f l r r a s i a m e u t o » La famiglia 
ed il genero ringraziano per gli onori 
resi alla salma della defunta Franaesaa 
OhiMhaìer ved, de Toni, chiedendo 
sGu^a delle involontarie ommissioni nel 
partecipare la disgrazia. 

{C si sentono in dovere di ringraziare 
i signori dott. Soaini e Buttazzoni ohe 
non solo usarono sapientemente ogni 
meziso dell'arte, ma alleviarono le sof-
fereo i e alla povera defunta sostenendone 
il moralt come non si può dimenticare. 

T e o t r o N a z i o n a l e » Alla rap­
presentazione della Morie Civile assi­
steva ior sera numerosissimo pubblico. 
L'artista Q, Bmauuel-Oatti si ebbe ca­
lorosi a ripetuti applausi. 

Questa sera riposo, e domani rappre­
sentazione. 

D ' a f t t t t a r e m o g r a s x i n i t g r a ­
n a i » « i a n t i n a e c o n c e r i a p e l l i 
In sub. Pracchiuso nei loaaii ex Nardini, 
ora di proprietà dell'Ospizio lilsposti, onì 
vanno rivolta le off'irtB, 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 2B al Si ottobre IBOA. 

Nateite. 
Nati vivi maithi 9 femmine B 

> morti > 1 • — 
Biposti • •« » 1 

Totale N. SO 
Morti a domicilio. 

Qogliolmo Do) Fabbro di Bernardiao, di anni 
6 — Bernardino Del Fabbro di Vincenzo, d'anni 
46, <oirsnelliVÌ° — Mattia Braidolti fa Olnsejl^e, 
d'anni 79, negoiiante — Anailia'o 'Arlloo tn 
Laoro, d'anni 0'̂  re^o impiegato — Oinveppo 
Vacoaro, fa Danniele, d'anni 6:1, bottajo — Ca­
terina Zampa di Ettore, d'anni 2 e msBì 6 — 
Pietro Sgobiuo fa Angelo, d'anni 79, agricol­
tore — Anna Feeoraro-Tonini fu Antonio, d'anni 
OS, eaasliuga — Angelo Oattaroui fa Pietro, 
d'anni 77, santese — Lnoina Zìlii-Vidoni fa 
Carlo, d'anni 43, easallnga. 

lIoHi neìl'OtfitaU eititt. 
Ànlonlo Vida fa Qinaeppei d'anni 67, mato-

nutìa ~ Vittorio Del Fabliro di OloMunl, di 
anni SS, tappeniere — Anna Urbincig-Cairati 
di aiaaomo d'anni 23, operaja — Maria Ln-
pierl-Oe Loroniii fa Antonio d'anni 64, oaaslinga. 

Morii noU'Otpitio Eipotli, 
Antonietta Rialdl, di meal 3 

Totale N. 15 
HiQtrimoni, 

Carlo Monatti, maralore, con Qiaiia Bareo-
belio, operaja — Aleiaio Horzen, ingegnere, con 
Liidlla, Clooig, agiaia « Doinenioo La Pietra, 
falegname, con Maria Savio, setajnola — Vit­
torio Coduttì, oartolajo, con Rosa Kumii, aa/ta. 

Pubbiioazioni di' tnafWmoKìo. 
Pietro Braida, agricoltore, con Laura Roma­

nelli, oasalìnga — Antonio Bacciol, braosente, 
con Onola Pnntel, oaaalloga — Gioaeppa Oroai, 
oantinitire, con Luigia Boneiiettì, caB îlinga --
Amedeo Mianì,.tintore, eon Maria Minotti, ope­
raja — Domenico Toninttl, agricoltore, oon Maria 
Saooavini, oaBalìuga — Agostino Zigante, agri­
coltore, oon Maria Fontanini, casalinga — Mi­
chele Aloisio, industriaate, eon Ijnìgia De Faocio, 
euoltrioe, — Franoesoo Viola, tipografo, con 
Emma Marcnsai, operaja. 

Dopo lunga e penosa malattia sup 
portata con rassegnazione, cessava j'^ri, 
alle ore 17, di vivere, munita dei con­
farti religiosi, 

M a r i a R o m a y 
di anni 17. 

I coniugi Francesco li'imiiy o Vit­
toria Romay-Beym, i fratelli, le sorelle 
e gli ZÌI, addoloratissimi, ne danno il 
triste annuncio ai parenti ed amici. 

Udine, a novembre 1898. 
I funerali avranno luogo domani mar­

tedì alle ore 9 nella Chiesa parrucchiala 
di S. Giacomo, partendo dalla casa n. 7 , 
corte Giacomelli. 

Caaiaia d i m « p B r i n l o «Il Oi l l s ie . 
Sttuoiiong al al ottobre 1890. 

Attivo. 
Cassa contanti L. 108,419.05 
Mutai e preitlti , 4,694,(178.16 
Buoni del Tesoro , 2,ÌOO,000.~ 
Valorl pubbUci , 4,0?2,74gj)0 
Prestiti sopra pegno „ 19,899.-
Anleclpationl in Conto corrente , 309,367.99 
Cambiali In portafoglio „ 31(1,631,70 
Depositi in conto corrente . . . A 161,370.61 
Ratine Interessi non scaduti. . . , !00,8S0.13 
MobUt „ 11,659.87 
Debitori diversi „ 50,597.38 
Deposito a cauzione „ 1,860,965.— 
Deposito a custodia , 8,063,178.54 

Somma duU'Attlvo C 10,395,740.73 
Spese dell'eserei^o • 70,044.16 

Totale L. 76,471,784.83 
Passivo. 

Credito del depositanti per de­
positi ordinari L. 10,030,178.70 

Credito del donoaitautl per de-
plccolo risparmio positi 

Simile per Interessi 
488,568.18 
336,114.36 

16,683.89 
05,784.72 

1,860,855.— 
!!, 663,476.64 

Rimanenza pesi o spose . . . . ' 
Conto corrispondenti 
Deposit. per dep. a causione . . 
Depoait. per depositi a onstodia 

Somma il Pas8Ì7o'~L.16,870,«J7.38 
Fondo per far fronte al deprez-

samonto dei valori • 200,000.— 
Patrimonio dell'Istituto al 61 

dicembro 189^ „ 730,145.47 
Reudite doU'eaeroiaio in corto • 170,983.03 

Somma a pareggio L. 16.471,784.88 
MOVIMENTO DEL RISPARMIO 

net mese di ottobre 1890. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Llb.accealn. 101 depositin. 6et p. 1.339,333.44 
, estinti „ 153 rimborsi „ 835 „ 5t5,43iì.76 

Depositi 0 rimborsi a piccolo risparmio. 
Lìb. accesi 43 depositi n. 407 p. 1. 31,201.43 

,estbitin. 39 rimborsi, 179 > 13,101.36 
da primo gennaio a 31 ottobre 1890. 

Deposili e rimborsi ordinari. 
Libr.acc, HA depositi n. 6067 p.l.4,7i4,tJ01.04 

, estinti 970 rimborsi „ 8318 , 4,711,616.73 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Libr. accesi 026 depositi n. 6037 pori. 30J,S19.10 
, estinti 335 rimborsi , 19D4 , 191,279.82 

Il Direttore A. OONINI. 
O p e r t t s l o s i l . 

I A cassa di risparmio di Udine 
riceve depositi ordinari sopra libretti al portatore 

airinterasBO netto del 3 Vi /̂o ì 
riceve depositi ordinari sopra libretti nominativi 

all'interessa netto del 3 Va ; 
riceve depositi ,a piccolo risparmio (libretto 

gratis) al 4 •/» ; 
fa mutui ipotecari al 5 o/o coli' imposta di rio-

eheiza mobile a carioo deil'lstitato, ammor-
tizisabilì uel termine non maggiora di trenta 
anni ; 

accorda prestiti o conti oorrenti ai monti di 
piota della provincia al 5 % ; 

accorda prestiti o conti corronti alle provinoie 
del Veneto ed ai comuni delle provincia 
stesse ai 0 "/» coii'imposta di riccheiia mo­
bile a earieo dell'iatituto ; 

accorda prestiti sopra pegno di valori al 4 >/• Vo 
oltre la tassa di regifltro dell* 1.80 <"ao;, 

fa Bovvenxioui in conto eorrente garantite da 
valori 0 contro ipoteca al 5 "/o a debito, e al 
4 Vo a eredito ; 

sconta cambiali a due firme con scadensa fino 
a sei mesi al 6 <>/, ; 

riceve valori a titolo di custodia verso tenue 
provvigione. 

f Là Ditta Girolamo Zacum ^ 
^ ^ UDINE -- Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
1^ avverte la sua numerosa clienteJa dio ora il proprio 

^t Magazzino trovasi grandemente assortito di 

^ MMlì i n legno ed m ferro 
m^ e che facilita i prezzi in modo dri non temere alcuna 
^ concorrenza. 
2! Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

^^ da ricevere la stile antico. 
9 

NOTIZIE E OISPACGI 
nm.. MA'g'Tii.'vo 

Riforme 
nell'amministrazione doganale. 
Roma 3 — 11 Ministro delle 

fin mze sta proparando un pro-
gelt)ptìl l'iordin-iraeuto dell'am­
ministrazione doganale. Egli 
ridarebbe da 8 a b le classi dei 
Ricevitori di Registro contri­
buendo coi risparmi a miglio-
l'iii-e la condizione dei contabili. 
Gli uffiiii dei Registro in taiia 
sono attualmente 1049. 

BatriUElonl del re^lo Lotto 

CARTOLiERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Vie UeroatoTeooliLto e Qwaax 

Libri ili tpsto per le K. Scuole Teo-
Diuho e per io Sou ile [Cisiueotari con 

lo sooato del dieol par oento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
as l l s Souuie Blameiitari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe I . . . . U r o O . O S 
» II . . . . » 1 . 3 S 
» ai . . . . » i.55 
» iv . . . . ». a.oB 
» V . . . . ». a.io 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28 , 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata a oopertiua stam­
pata , C e n t . S V a 

Datti a due iìli con car-
toooiuo greve figurata » O 

Libri scrivere ad un 
6lo formalo grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satinata >• 5 

Detti a due Sii con car­
toncino greve . . . . » i S 

Orando assortimeuto oggetti da di­
segno e dì cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

avvenuta nel 31 ottobre 

Venezia 
Bari 
Firenze 
IHilano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Turino 

83 
3 
19 
57 
19 
4 3 
80 

6 

80 
61 
41 
24 
4 3 
5 3 
2 2 
62 

1896. 

2 5 56 
30 
22 
17 
2 8 
61 
48 
4 3 

02 
3 2 
25 
20 

4 
36 
72 

Boildttino della Borsa 
I 

! 

L'alleanza franco-russa 

Osservazioni meteorologicite 
stazione di Udine — R. Istituto Tscirioo 

ròro9 . tor7TrPrò ' Ì8 t [8 ; ," -g 
1 -11 

Bar. rid7à 10 
AJtom. 116.10 
llv. dal mare 
Umido reiat 
Stato di Cielol 
Aeqnaead nua 
jrdireiioue 
:(vel. KUom 
Term. enntig. 

7M.1 7«3.« 747.9' 
74 87 90 

misto misto aaisio 

— 4.6 .... B iS SB 
4 3 6 

18.4 U.0 I»4 

748.B 
84 

piov. 
7.0 

m 
6 
10.3 T>n>ni.n,i.n. (massima 14.4 Teniperatira ^ „ , , ^ ^ ,„ j 

Temperatura minima all'aperte 9.0 
Ttmpo probaiih: 
Venti deboli meridionali — Cielo coperto 

piovoso Italia gnperior* «vario altrovct 

Il Journal de Genève pubblica un'in­
teressante nota di un pubblicista che 
fibbe parte nelle trattative che prioa-
deltero e condussero a compimento l'al­
leanza franco-russa. 

In questa nota l'autore intende di far 
la storia delle relazioni franco-russa du­
rante gli ultimi anni. Egli dice che sino 
dal 1887 Aleaandro III era disposto a 
stabilire un' intesa piii cordiale oon la 
Francia, ma che appena ne! 1890 egli 
prese la risoluzione Irrevocabile di pas­
sar oltre agli ostacoli acoamnlati dalla 
diplomazia ilei due psesi. In quell'anno 
agli autorizzò i capi dell'esercito russo 
a recarsi in Francia e a mettersi in 
relazione diretta coi capi del l 'esercito 
francese, per stabilire le basi prelimi­
nari d'una convenziono milituro. 

Nel novembre 1891, prosegue l'autore, 
il oancelliore russo Giara si reco a Pa­
rigi per negoziare coi tainistri francesi 
Freycinut a Ribot la basi d'un'accordo 
diplomatico fra i due paesi. E al suo 
ritorni', passando por Boriino, il mine­
stro russo non nascose all' imperatore 
Ougliolmo ohe la sua missione ora riu­
scita, oomuoioandogli pure lo scopo prin-
cipala dogli accordi couclusi. 

Fu sriltaLto dopo questi «ecordi dnfl-
nitivi che lo Czar Alessandro III si de­
cisa a restituire la visita all' imperatore 
di Germania. Poi, il 7 settembre 1892, 
questi _aociir.li furono ancora completati 
iii varie conferenze ch'ebbero luogo fra 
Giers, Froycinet a Ribut, col concorso 
dell'ambasciatore russo Mohrenheim. 

Tutti questi accordi avevano lo scopo 
di iitabilira l'attitudine delie due potenze 
IU caso di conflitto con la Triplice a di 
regolare un' azione comune nella que­
stiono d'Oriente. 

Secóndo l'autore, non esista un for­
male trattato fra la due potenze. Ma 
egl i non attribuisce alcuna importanza 
a questo fat to; anzi dico ohe un trat­
tato formale non avrebbe potuto corri­
sponderà in tutto ai Voti di coloro che, 
a prezzo di lunghi sforzi, seppero com­
piere il miracolo di far rompere allo 
Czar Alessandro III il legame spcolara 
con gli Hohenzollern per allearsi ad nua 

' l i epubblica atea, 
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• Uno mese 
Detta 4 Vi 
Obbligaiioni àm Ecelai. 5 •/• 

f̂ errovio merìiUoualì ex . . . . 
> 8 Va Italiane ex oonp. 

f̂ endioria Ban«a d'Italia 4 "/<> 
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i'errovia Udine-Pontebba . . . 
Fonde Cassa Kisp. Milano 5 o,-̂  
PtnutiUì V'raviacia di Vaino . . 

Banoa d'IUiia 
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• Popolare Friulana . . . . 
< Cooperativa Udinese . 

CotoniMo Udinese ex Coup, . 
!• Venete 

Soeiatik Tranvia di Udine . . . 
« Ferr. Herldiea. ex ooup. 
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Il cambio dei oertifloati di pagamento 
di dnKii doganali ^ fissato per oggi 
a 1 0 6 . 0 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede, oro 
e scudi argento a fi-azione sotto 11 cam­
bio sognato par 1 certificati doganali . 

Eleo a Milam Hit il tS i'ogni mt» 
in due edisiool, egeaii però nel formato. 

Ciascuna edizione d&, ogni anno, 
S 4 Numeri ('2 al mosc):,i8000 inci­
sioni, I S appendici con aO« modelli 
da tagliare, ÀOtH disegui per lavori di 
fHut-isi'i, 1 0 P i i n o r a m n I n e r o -
m u t i p l n (1 al mese), ecc. — La 
d r a i a t l e È i i l l s t o u e dà in pii!L 3^ 
figurini (3 ai mese) colorati linamente 
all'acquarello. 

P o B s s R n'Aiisio.vAifiiaivo 
per l'Italia anno Sem, trita. 

Piccola edaiom t » 4 . S 0 « . & • 
Grande » > l o . — » . - » .— 

La 8 1 I S O : v è l'edizione francese, 
che esco e nteraporancaraente alla 
S t u t s l o n e , e con gli stessi prezzi 
di abbonamento. 

Gd aìjbonamentì decorrono da una 
dello seguenti datei 1? otto5re, l ' g e n ­
naio, 1» aprile, ì' luglio. 

Per asiociarst bisogna dirigere let­
tere e vaglia a i r t t n i c l o P e r i o d i c i 
H a i - . p i l . Corso Vittorio Emanuele, 37 
H l l n u u . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHJf?URGO-OliNTISTA 

UBLLB aCUOIiES DI VIBNHA 

YìsiteeciiiisiiltìJlalieDrfiSallelL 
U d i n e - V i a del Monta, 12 - U d i n e 

ANTONIO ANOBU gerentv reapiinsabile 

oooooooooooooo 
E U R E K A 

Liquore delicato rici>.st:tuenta e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomandato alle signora D O N N E . 

E U R E K A 
È uno dei migliori liquori italiani 

Dott. P. MANTEQAZZA. 

Specialità ITALICO PIVA, Udine, 
via Mercerie, n. 2. 

Si vende nei principali esercizi delta 
Città e Provincia. 

Onaidarsi dalls contraffazioni. 

OOOOOOOOOOOOOO 
O H A K I O I < ' ' E R n 4 » V l A I K | 0 

(vedi (iwrta psgini^. 

CHI HA BISOGÎ O 
di fare una cura ricostituaote ricorra 
con fiducia al P E R U O P A O L I A R I 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A , la bottiglia. 

CON A CAPO 
il comin. C a r l o S a g U o n c » medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L i o l g l 
C h i e r i c i » cavalier prof. U l c c a j n l o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t l a 
eav. dott. C n c c l a l u p l , oav. praf. G-. 
M a g r n a n l t o a v . d o t t . G . C k u l i * l c o « in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottftto unanimità par 

TFOONICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA CI PETANZ 

par la Gotta, Renella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digastioui e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g r l l e A'ovo 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con n i c -
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifica internazionale Prodotti caimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1804. 
Goiicessionariu par l'Italia A. V . Raddo, 
Udina. 

mìì mmmm nmm 
U D » M B 

Oggi lunedi 2 novembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Cneina oalda sino alle oro SS. 

Zuppa bue. 
Filetta di bue alla fiamminga con s-ii> 

tartufi. 
Costato di manzo al burro d'acciqghe. 
Scaloppe di vitello alla napulitana. 
Zampone di Modena con crauti di Stiria, 
Noce di vitella al forno con cavoli fiori 

ali» parmigiana. 
Doloi : 

Budino al gabinetto con crema Chantillior 
Rouleau al frambolse. 

G. Bnrffhart, 

http://_aociir.li


IL F R I U L I 

Te insemom per 11 Friuli si rìcevojio esclusivamente presso MmTij|nÌ8trazio^^^ d<̂ ì piom^l,e in Udine 

) 'ORDrTRIPE 
Premiî to all'Esjposizione di Parigi 1̂ ,89 

CON MEpAGLlA D' ORO 
,̂(Qfit|lÌ[)Ìlo (̂fìatî u t̂o^B,̂ !̂ V a p l , tioToi, T a l p e snnza aloiin pericolo 

per'glì'uniniiili UomWUci;'(la uòb confandersi colla pasta Radese che è pc-
.rìcolosa pei suddetti Animali. '• i ' 

Bolngiia, 30 geunnio 1800. 

Dicbiariaiito con pÌACcre che il signor A- 4:!ouMa«nn ha faHo tts' no­
stri Stabiliinooti di mncin oue grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta', duo'ospericmnt ol suo prop^Ht'to'détto TOniKTUIK*Kì! ; e l'e­
dito ne é stato-completo, on nostra pten^ s()Lldi<ifaztò'ne' 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pncchotto granile L. l . O O — Pipcob L. O .50 . 
Trovasi vendibile in UDINEI!, presso l'uffìcio annunzi dol giornale < MA 

PUaìllKii''>, Vìa.liolla Prefettura N. 0. 

AntÌGaép'Migone 
iiii|iC('i'l" ppr riii( rurfl ai oa 
ps'l'ii , ,bianchi ed, inii^bnliti, 
culi r(','lpe'lpZ2» e v n i l i t à della 
(iViltiii 'gioviiiczzfi. CJijesii) ira-
parecL'iHbile composiziuoe pei 

''flui'ièm ami è UDII trà'tWàJ'nift 
u n ' « e q u a di souve profutóa 
oh.' fliiii mucotóa fj6 1« fiiaii-

', fihfria, uè la pèlle è' ohe si 
.adopera oojl» masaima taci-

• lift f spedufzza . Eses agisce 
,' fà\ ; , ^ l b o . «lei ì capei U.-erdellai 

barh,i foruoudone il uHj.f^ipfìi'^', ri«oi;«sàrid;'è'o|9^ rt^ó-
Dfludu loro il colore, pridjitlvo, .Cuvoi;fHa,Vfl^,lM fyJ'iiPpo 

' e fendendoli flpssibili.'morbidl'ed ' i . r r a f twaono laiftsduta.i 
, Inol t re pulisce prouiainento la colenua, (k spa t l r e lai' 

forfora. - i Una'sola bolpgHit bastaj>er''c^ìepiiirne 
'un sffeflo sorprenderle. '"' •" ^ ' " •• 

Cosi'i ù. •» la, li illigtia. 
Altespedìm'oniperplìocopostàte aggiungere cent | p . 

lì 

Profiimerin AMQB 
Spedalità l^lTlleglata 

di 

ANGELOMl&ONE e G . - m m \ 
Pnuniato oolla più «Ita onoriSotnii ' 

" " . I ' . 

La bontà di^i prodotii , la soavità dvl 
prufumc, l'ele(»«u!a della cpnfi'ziou^, 
uflitatnenteal bassp Bi;pzzo, fannodel l^ , 

P R O F U M E R I A 

, ' \MOR--MIG( l"NE 
,|t^pirtidolo dd! più riocreati« coQveniontì. 

AJfiJB.n-MiaOMB ESTRATTO 
iioB mom sAPom 
AMOS" M M N S POLVERE di RISO 

rWmméM AOQUA per TOLETTA 
),ISffS. p W i W a ACQUA DENTIFRICIA 
' AMOB.- MI90HB1 "l'OLVERE DENTIFRICIA 

AM0Si-«liI9?NB BUSTA PROFUMO 
^ 9 S \ ^ i fg l f f l SO A TOLE per RESALI t luddeiti articoli ai vendano pres$o,t^i*i i .̂ô oH âd'.<*» Profumerie, Farmaai$ti e Droghieri. 

\ Depolito goneralo A . l ^ e o n o , © , 0 . « ,Via Torìoo. '8, J M t l a o o . 

«O0A — «iKm^** iqw ; K > ^ 

Volslp Jlgetlf lene i ! Sovrana per In d «e-
s,tionfl, rinfresca,iit, -hu-
i.^tica è *• ' ' 

L'Appi di 

loeepa-UÉlipa 
di uUimo .sapete, t bai-

. , teriologicaraente pura 
^At^i" alcalina, legijorinente 

gazosa, della quale .dj^pa il Mantogazza cha 
a buona m sàjiitj m m9l<4h < 0 semi-'' 
fS!ji). ir,ciiijir<??inip. .BrotiiDeiiOiovaoB) non 
esitò a 
tavola 

Pastangeliea per Eamiglia 
pastina alimentire fabbiiicata coll'acquii nii-
necala^icul inadir i l* '» Uwbrii.ila quale, per 
le "ua proprÌ8,ittiigieBÌcbe o i sjili ipaiji.Miiio' 
in essa contenuti, le confar scd una eccez'O-
naie (iimribililà, conserVa'idole una nctbVjla 
éSmpàtlùza; l!é sianoro ilelicate.'ì Vn'fliiiali dil 
gusto, gli ttóiaiai dijaBar.i cui l'eScesso di la-
voi'o m e n t i s dispone allo, dispepsie, .tutti i o-
loro.i(i9ommn'''Jhe amano o doÙronaantrìpsi di 

, quabficarla la .migliore 'Uequa da 
Mlmofido. > ' ' " ' 

f r a u e o nfooteii%< 
'jo ;u 1/,.';H>I1I . 

• •r 

Nella 8C Ita di nn li- y j . . ^ j ^ ga]utoHl 
quore connliiite la uouta' ' • l^ao^^^ 
- ' lienclici efifetti. 

M 

•n •mt^Mm^mfJrMce semacfMwf foto 
mflCo>,awtola mM- h %.4wX^U».^^', 
da'860 gr,,l,i «.»,4.,.Per,apRdiziontdn .pacchi 
pQstali.at]ticipare,8ncho la-aptosa-di,portò. 

O O M P .' - - M « • S t. B i t I 

é i l pVe(mto,,aài t5Wll|j, 
gustai,,e da tnULjJuelli^-
ohe amano law.ipria sa- ™ 
!ute."t'ill. Prof.- Sena­
tore .Sommola scrive ; 

Ho -sporimeDtato laigamente il F e r r o 
DlilitAikliideél chetcoilitniscea'A' ottima 
jireparazione per la cura delleo^;p)se'..'(iìo-
ronemie. \ji .sm,.tolleraB«a...d» I parte dello 
stomaco rjjnpettp ad g|^;„pf^araiioni da 
al Ferriit^ChlMa BSsIerl un* indiscuti-. 
bile 9uper?io5tày. 

I Ki A N O 

T 

/ 

^ 

Gli effetti, i pregi e la v i r tù l i jnumerevoli 
' tanto r inomata Acqua di 

111 "fi ISIHIUUI 'UHI 

Parlttme 
tk nsun 
M. l » 
0. ,i.é 
M'*' e 10 

fOÙQ "divenuti ormaiinconte8tablli.''E«saè;superiore §; . | | | o leiào 1» 
ajle'ìaltre tutta per la sua vera e reale effloaei \Q[ n.so j j j p 

k ymimak tk v n m u A rana 
. .8.» . i Pàé« .,MT».tó 

pài..rinforzo e srescitita del 
'•- C u p e U i e ^ e n a u B a v I t a 

Una volta provata,la si adopera sempre 
Lire 4 .J50 lai bottiglia 

D, 20.18 

1. ili i l»?.-

« « - # M..I&.30 itaB.i|0 
p,«*i7jai »»iaii4o 
.tj.„iS?,?p .,%i» 

y ^ ^ IngcffssoedettaglitìpressoiaDittaproprjptarm ^g- fiM 
' ' ' { iS^ . iLOISGECiA, S. SalTators, 4M5, VÌENEaiA Q[ IO.8B 

I v g ^ u a r d l a MlBflBUtt to^ 'oni . chiedere i D. n.os 
a tutti i profumi«|i'i e parrtteeftjerj.la vma , 0, pM_ 

AOQuÀ ùkmm tRizzi 
Deposito in U d i n e presso l ' A r a m i n i | ì ' ^ ( £ a y e l j ! ^ q a ] £ | « H ^ ^ i ^ H >f̂  

iMHtìraA 

18,41 
ie.09 ti 
^•SO. 

o. ' j4 ,S ' i7.6a 

iiil' ne. ItRftC^. 

f.i>\ n r 

DACiSABsi A'roaTOSi'.i 
0. .6.46 8.82 
0. 9.06 , 9.43 '• 
a !9 .06_ 19.47 
•BFCMSWk i Brami. 

I 0. 9.10 
M. 14.35 

, 0 . 18.40 

D 1 F F I D A 
L';%cqua Chinina l l igoi io, pel grande favore che incontra presso i Gonsu.jnatori dìi-buona ed igienica pro-

fuiEeria, ha-ojtequtai un'immensa diflusione che va continuamente aumentando; torna quindi natumle che alcuni in­
gordi speculatori si siano adoperati di imitarne i ..caratteri esterni, allo scopO'di spacciare le IQJO inànipólpzioai, valendosi 
di quella fama che la <[ |iiiilua Sligonc si è me.ritataipente acquistata. Quindi por non esser tratti in mjfann?i>,̂ on 
potremmo abbastanza raccomandare alla nostra clientela di non acquistare mai quest'acqua-a peso,-ma solo in fiale, 
tìlviginfili, ponendo grande attenzione all'eticbeita che distingue la nostra SpeciiliitJI, la quale porta il nome e l'in­
dirizzo della nostra'DItta A. MIGONE e C, Via Torino, -fS, Milano, e la marca dep'jsitata (tre teste) qui sotl'-.isegnata. E 
siccome accade a volte che taluni stabiliscono eouironti di prezzo fra la nostra Acqua i;ii)iliau.. con qualche aljip, 
imitante la nostra, crediamo qppor,j;[ino ricpjda^e cìie questa nostra-preparazione, frufto dellp studjp e della pratica di 
moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e colle sostanze le, più pure e le piti scelte, senza alcuna considerazione 

j .idi spesa, non debba,; patito paragoni^rsi alle imijazipni che, anche quando non sono nocive, certo non arrecano alcun 
giovamento, i proparatori delle quali, più che a tùtt'altro, intendono a conseguire la sopiiglianza dei nomi, l'apparenza 
esteriore e reconomia dol costo, per poterle spacciare a Ibuon. mercato. 

A N G E L . O M I G O N B 
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.OBÌ̂ BÌO PUA'.TSiiimÀ'À VÀSÓffiB 
i « » H « e r S A K i < 4 n A N I I E I i K < •! 

Hrtmte'i •UIYÌVÌ 
BA' ».'iksBBlà' A raim 

7.20 R.A. 9 — 
«Ji(»,ì*«!B' 12.40 

.'Partenze .Arriti'' i 
VA maiali A a. BAHIBUI' 

BiA. 8.16 10.6 

t;^tfo • « ' 
R. A. 17.16 ' 19.7 
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JCJ i r i JJ^. 1'L^,.4J^-4 
.ISTANTANEA, i! '. . 

Senza bisognò d'oòériì' e con tutta 
facilita SI può lnoî aipjiî P|ir̂ pnOj,i}jO 
liig'io. —' Vendesi presso' J',̂ " ;̂(u-
nistrazione del < Friuli > al preiio 
«il Cìeui.,4»-.«.Bótti|lia'; " • i ^« 

, , <ì " T * , . i „ , , , ,1 !, " I " I , . •.' 

^Brunitore» istantaaed# 
g per pulire iatantilieànjente" qna-" ' '6j 
g tunque metallo,"Sfo. aig<!rito,"p'a4""'T 

^ 3 fong,'bronzo,"o<ton9'eiia."Verides'l Q 
( l ' t ì al prezzoi di CentoKmi '95 'presso R_̂  

9 l'Ufficio Annunzi, idei Giornale il •«+-
i g 'FRIULI, llJine .Xia -daUa. P r e f e t . - è 

p q tura^num 8. „ . . • ̂ .i i-Jg 

HjBrunitore istantaneo ^ 

GI,Ì:KI? 1 8 ? 4 ) — Xij). Uiteo ìistHv.uo 


